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Monumento degli 
Alpini di Ovindoli
Si erge come un guardiano della memoria 
sulle altezze di Ovindoli, dominando il 
panorama mozzafiato che si spalanca sulla 
Conca del Fucino e il Gran Sasso d’Italia. 

Realizzato nel 1929 dallo scultore Domenico 
Umberto Diano, è uno dei primi monumenti 
ai caduti del primo conflitto mondiale eretti 
nella Marsica. Il bronzo si staglia contro il 
cielo, rappresentando con fierezza il valore e il 
sacrificio degli Alpini. L’alto basamento roccioso 
su cui è collocato, con intorno lapidi che 
riportano i nomi dei caduti, era un tempo sede 
della chiesa dedicata all’Assunta e della sua 
torre di avvistamento, che crollò nel 1915 colpita 
da un fulmine, a soli due giorni da un disastroso 
terremoto. Lo spirito protettivo della chiesa 
diruta sopravvive oggi nell’immagine altera 
di questo alpino, che indossa il cappello con 
la penna d’aquila e reca fra le mani un fucile 
in posizione di riposo. Il milite guarda vigile il 
borgo sottostante, imponendosi non solo come 
punto di riferimento visivo per i visitatori, ma 
anche come tributo ai martiri della guerra e 
come emblema di una comunità.
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